

Rep. …                                        
COMUNE DI VENAROTTA
 (Provincia di Ascoli Piceno)

L’anno duemila…. (2018), il giorno .. (….), del mese di ……., in …….  presso la Sede Municipale sita in ……. n.2, sono presenti:

1) il Dott.  ……….. di seguito denominato “Ente Locatario”;

2) il Sig. …………………… di seguito   “Locatore.” 

I quali premettono che:

con deliberazione di G.C. n. 47 del 17/04/2018, si istituiva il “Museo del ricamo e dell’Artigianato”; 

con determinazione Area Demografica – Urp n. 12 del 03.05.2018 veniva disposto di avviare un procedimento finalizzato a reperire un locale idoneo ad ospitare quanto necessario per l’allestimento di uno spazio espositivo all’interno del quale collocare il “MUSEO DEL RICAMO E DELL’ARTIGIANATO” sulla base degli indirizzi e parametri forniti;

con avviso pubblico prot. N. 3649 del 03.05.2018 si avviava l’indagine di mercato  e nei termini stabiliti pervenivano  al protocollo generale n. 2 manifestazioni di interesse  

con determinazione Area Demografica – Urp n. ……………… veniva deciso di procedere all’acquisizione in locazione per la durata di mesi 18 dell’immobile ubicato in Via  Euste Nardi nn. 69-71-73 identificato al C.F. fg. 18 part.23 sub 2 (porzione), di proprietà del Sig. Di Fabio Giorgio nato a ASCOLI PICENO il 23/09/1978 c.f. DFBGRG78P23A462L  locale ritenuto idoneo ad ospitare il “MUSEO DEL RICAMO E DELL’ARTIGIANATO” 

E, con la presente scrittura privata, convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 (Descrizione dell'alloggio)

Il Sig Di Fabio Giorgio nato a ASCOLI PICENO il 23/09/1978 c.f. DFBGRG78P23A462L  concede in locazione al Comune di Venarotta, come sopra rappresentato, che accetta, l’immobile ubicato in Via  Euste Nardi nn. 69-71-73 identificato al C.F. fg. 18 part.23 sub 2 (porzione).
Articolo 2 (Durata della locazione e recesso del locatario)
La durata del contratto è stabilita in 18 (diciotto) mesi ai sensi dell’art.27 comma 5 della Legge 392/78, con decorrenza  odierna.
Sono salve le ipotesi di risoluzione previste dalla vigente normativa in materia e dal successivo art.4. Nel corso del rapporto l’Ente locatario può recedere dal contratto in qualsiasi momento, dandone avviso scritto da far pervenire al Sig. Di Fabio  tramite lettera racc.ta, almeno 6 (sei) mesi prima dalla data di rilascio. 

Salvo patto scritto contrario, è fatto divieto di sublocare o dare in comodato, in tutto o in parte, l’unità immobiliare, pena la risoluzione di diritto del contratto.
Il carattere transitorio è dovuto all’esigenza dell’Ente di reperire locali idonei, risultandone sprovvisto a seguito degli eventi sismici del 2016 che ne hanno determinato l’inagibilità.
Articolo 3 (Canone di locazione)

Il canone mensile dovuto dal locatario per il godimento, da pagarsi entro il giorno 30 (trenta) di ogni mese, secondo le modalità stabilite di seguito, è fissato in €. 300,00 (euro trecento//00). Il canone va pagato mediante bonifico sul conto del Sig. Di Fabio  IBAN……………...
 Il mancato e puntuale pagamento anche di una sola rata del canone,  costituisce automaticamente in mora il locatario con applicazione dei relativi interessi. 
A garanzia delle obbligazioni assunte il Comune si obbliga a versare, entro cinque giorni dalla stipula del presente, la somma di €. 600,00 a titolo di deposito cauzionale, somma che sarà restituita al termine della locazione.
Articolo 4 (Risoluzione del contratto)

Costituisce causa di risoluzione del contratto, oltre all’inosservanza delle norme contenute nel presente contratto, nei regolamenti condominiali, e nelle altre leggi in materia, la morosità superiore a due mesi.

Articolo 5 (Consegna)

Il locatario dichiara di aver visitato l'unità immobiliare locatogli, di averla trovata adatta all'uso convenuto e, pertanto, di prenderla in consegna oggi stesso ad ogni effetto col ritiro delle chiavi,  costituendosi da questo momento custode della stessa. Si impegna a riconsegnare l'unità immobiliare nello stato in cui l'ha ricevuta, salvo il deperimento d'uso, pena il risarcimento del danno; l'immobile deve essere destinato esclusivamente alle attività proprie del MUSEO DEL RICAMO E DELL’ARTIGIANATO.

 Il locatario  esonera espressamente il locatore da ogni responsabilità per danni diretti o indiretti verso terzi che possano derivare dall’uso dell’immobile.
Al momento della consegna il locale contiene i seguenti beni mobili……..
Articolo 6 (Migliorie e innovazioni)

Nessuna miglioria, innovazione o modifica potrà essere fatta dal locatario senza il preventivo consenso scritto del locatore.

In ogni caso tutti i miglioramenti o mutamenti, stabili o mobili, compresi gli impianti elettrici, gas, acqua, igienici e di riscaldamento, ecc…, restano, al termine del rapporto, di proprietà del locatore, senza che per ciò il locatario possa pretendere rimborso o indennizzo. 
Resta riservato al locatore il diritto di pretendere la remissione dei locali nel pristino stato in danno e a spese del locatario.

Articolo 7 (Riparazioni e innovazioni ad opera dei locatori)

Il locatore autorizza fin d’ora il locatario, anche in sua assenza, ad eseguire nella unità immobiliare le opere di riparazione/innovazione ritenute necessarie ed opportune a insindacabile giudizio dell’Ente medesimo.

Il locatario autorizza fin d’ora altresì le visite ed ispezioni disposte dal locatore allo scopo di verificare la buona conservazione dei locali e l’osservanza di ogni obbligo contrattuale.

Il locatario può essere autorizzato, dietro comunicazione scritta del locatore, ad eseguire lavori di straordinaria manutenzione, con scomputo sul canone locatizio.

Articolo 8 (Uso dell’immobile e degli spazi accessori)

Per quanto attiene agli obblighi del locatario in ordine all’uso, destinazione e manutenzione dell’immobile, dei servizi e delle parti comuni, si fa rinvio alle vigenti disposizioni in materia di locazione di immobili urbani ed, in particolare, alla norme del codice civile, alla legge 392/78, nonché alle altre leggi e regolamenti vigenti, per quanto compatibili, anche in materia di impianti, pubblica sicurezza, igiene, edilizia, ecc... Il locatario può usare le  parti comuni.

Il locatario ha facoltà di stipulare per proprio conto una assicurazione contro i rischi di perdita e deterioramento dell’immobile e sue pertinenze, anche per causa di incendio.
Articolo 9 (Apparecchi a gas)

È fatto divieto all’assegnatario di installare, senza preventiva autorizzazione, nei locali apparecchi a gas illuminante o a combustibile gassificato, quali stufe e scaldabagno.

Articolo 10 (Contratti di fornitura)

Le parti concordano che le utenze di fornitura di energia elettrica, gas, acqua relatie al locale restano intestate al locatore.

Il locatario si impegna a rimborsare il locatarore delle spese sostenute per il periodo di utilizzo

Queste le letture in data odierna:
energia elettrica

gas

acqua

Articolo 11 (Attestatzione di presatzione energetica)

Il conduttore dichiara di aver ricevuto dal locatore le informazioni e la documentazione utile ai fini dell’attestazione di prestazione energetica dell’immobile oggetto di locazione.

Articolo 12 (Spese contrattuali)

Sono a carico delle parti, per il 50%, tutte le spese di stipulazione del presente contratto, ivi compresi i bolli, le imposte e tasse di registrazione, nonché quelle per le eventuali rinnovazioni di esso.

Articolo 13 (Rinvio alla normativa vigente)

Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto, le parti fanno riferimento alle vigenti disposizioni in materia di locazioni ad uso non abitativo nonché alle altre leggi e regolamenti vigenti, per quanto compatibili.

Per qualsiasi controversia foro competente è quello di Ascoli Piceno.

Letto, confermato e sottoscritto,

Per il Comune di Venarotta                                                       Il locatore
…………………..                                                           Sig. …….
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del Cod. Civ., dichiaro di aver preso esatta visione e di approvare specificatamente le clausole di cui agli articoli 1,2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12,13
Per il Comune di Venarotta                                                       Il locatore
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